
 

   
 

                                                                                                                                    

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

OGGETTO: Riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio, ex art. 194, comma 1, lett. a) del 

D.Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.. Pagamento delle spese di giudizio a seguito di Sentenza 

n. 16129/2023, pubblicata il 30/10/2023, emessa dal Tribunale Amministrativo Regionale 

per il Lazio – Sezione Seconda - Importo complessivo di € 1.045,68. 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

 

Premesso che: 

 

con Decreto n. 77 del 13.06.2024 il Sindaco metropolitano ha approvato la proposta di 

deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano: Riconoscimento di 

legittimità del debito fuori bilancio, ex art. 194, comma 1, lett. a) del D.Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.. 

Pagamento delle spese di giudizio a seguito di Sentenza n. 16129/2023, pubblicata il 30/10/2023, 

emessa dal Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Sezione Seconda - Importo 

complessivo di € 1.045,68; 

 

la Società Italsem S.r.l. ha presentato alla Città metropolitana di Roma Capitale, in data 

20.05.2022, istanza di compensazione ai sensi dell’art. 1 septies del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, 

convertito in L. n. 106/2021 e del D.M. 04/04/2022 per ottenere il riconoscimento dei maggiori oneri 

sopportati per la variazione in aumento dei prezzi dei materiali da costruzione impiegati nell’appalto 

oggetto della controversia; 

 

con medesima istanza la ricorrente ha indicato le quantità dei singoli materiali impiegati che 

potevano essere ammessi a compensazione relativamente alle lavorazioni svolte dal 01/06/2021 al 

31/12/2021, quantificando il relativo importo; 

 

la Città metropolitana di Roma Capitale non ha proceduto a comunicare l’avvio del 

procedimento né a riscontrare la richiesta; 

 

la stessa Città metropolitana di Roma Capitale non ha adottato un provvedimento espresso 

sull’istanza presentata dalla società Italsem S.r.l. entro il termine di sessanta giorni; 

 

il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Seconda), ha accolto l'istanza 

della ricorrente, condannando la Città metropolitana di Roma Capitale al pagamento delle spese di 

giudizio, per un importo complessivo di euro 500,00, oltre IVA, CPA, spese generali nella misura del 

quindici per cento e rimborso del contributo unificato, da corrispondersi al difensore della società 

Italsem S.r.l. dichiaratosi antistatario; 

 

Considerato che: 

 

con nota acquisita al protocollo di questo Ente con prot. n. CMRC-2024-0039523 del 

04.03.2024 l’avv. L. C., ha trasmesso la quietanza di versamento del contributo unificato; 

 

 

 

 



 

   
 

 

con nota acquisita al protocollo della Città metropolitana di Roma Capitale con prot. n. 

CMRC-2024-0042464 del 08.03.2024 l'avv. L. C. ha trasmesso il proforma di fattura emessa in favore 

della Società Italsem s.r.l. con il dettaglio delle spese legali liquidate nella sentenza n. 16129/2023, 

oltre il rimborso del contributo unificato e con l'indicazione che l'imposta I.V.A. sarà portata in 

detrazione dalla suddetta Società ai sensi dell'art. 19 del DPR 633/72: 

 

Diritti ed Onorari    € 500,00 

Spese Generali (15%)    €   75,00 

C.P.A. 4%    €   23,00 

Totale imponibile    € 598,00 

I.V.A. 22%     € 131,56 

Totale documento    € 729,56 

Spese non Imponibili (Contributo unificato)    € 300,00 

 

con atto di precetto trasmesso dall'avv. L. C., notificato in data 06/05/2024, la Città 

metropolitana di Roma Capitale è stata intimata al pagamento della somma complessiva di € 1.078,17 

come da seguente prospetto: 

 

Onorari liquidati in Sentenza    € 500,00 

Spese esenti ex Art. 15 D.P.R. n. 633/72    € 300,00 

Spese Generali (15% su onorari)    €   75,00 

C.P.A. 4%    €   23,00 

I.V.A. (22% su imponibile)    € 131,56 

Atto di precetto    € 142,00 

C.P.A. 4%    €     5,68 

I.V.A. (22% su imponibile)    €   32,49 

 

con successiva nota del 09/05/2024 l'avv. L.C. ha comunicato che le competenze dell'atto di 

precetto verranno regolarmente fatturate alla Società Italsem S.r.l.  

 

la Società Italsem S.r.l. detrae in modo ordinario l'imposta Iva assolta per le spese legali così 

come definito nella Sentenza della Corte di Cassazione n. 13650 del 31 luglio 2012; 
 

la Città metropolitana di Roma Capitale, parte soccombente tenuta al pagamento delle spese 

di giudizio, riveste la qualità di sostituto d’imposta ai sensi degli art. 23 e 29 del DPR 600/73; 
 

con Determinazione Dirigenziale RU n. 1076 del 26/03/2024 il Servizio 2 del Dipartimento 

II “Viabilità e Mobilità” ha provveduto a prenotare la spesa per adempiere all'obbligazione sopra 

indicata, per un importo di € 898,00; 

 

con Determinazione Dirigenziale RU n. 1745 del 16/05/2024 è stata integrata la somma 

precedentemente prenotata con Determinazione Dirigenziale RU n. 1076 del 26/03/2024, con un 

importo pari ad euro 147,68 relativo all'atto di precetto notificato in data 06/05/2024; 
 

tale obbligazione, derivando da sentenza, costituisce un debito fuori bilancio che necessita del 

relativo riconoscimento, ai sensi del combinato disposto di cui norma all’art. 191, commi 1-3 e art. 

194, comma 1, lett. a) del D.Lgs 267/2000; 
 



 

   
 

gli importi suddetti sono stati prenotati in esecuzione della Sentenza n. 16129/2023 resa nel 

procedimento iscritto al RG n. 9301/2023, pubblicata il 30/10/2023, emessa dal Tribunale 

Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Seconda), subordinando l'assunzione del relativo 

impegno definitivo al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio maturato ai sensi 

dell'art. 194, comma1, lett. a) del D.Lgs 267/20000 e ss.mm.ii. da parte del Consiglio Metropolitano 

con propria Deliberazione; 

 

è necessario procedere al riconoscimento del debito fuori bilancio ex art. 194, comma 1 lett. 

a) del D.Lgs 267/2000, per l'importo di € 1.045,68 con la seguente copertura finanziaria: 

 

capitolo 110012 art 4 EF 2024 cdc UCT0301 prenotazione n. 80123/2024 per € 1.045,68; 

 

Viste: 

 

la Deliberazione n. 27/SEZAUT/2019/QMIG della Corte dei Conti - Sezione delle Autonomie 

avente ad oggetto “Interpretazione della normativa in tema di debiti fuori bilancio, con specifico 

riguardo alla regolamentazione contabile di quelli rivenienti da sentenze esecutive di cui all’art. 194, 

comma 1, lett. a), del Tuel”; 

 

la Circolare a firma congiunta del Segretario Generale e del Ragioniere Generale prot. CMRC-

2019-0000033 del 23/12/2019 avente ad oggetto "Debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lett. a) 

del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. - Deliberazione n. 27/SEZAUT/2019/QMIG della Corte dei Conti - 

Sezione delle Autonomie recante “Interpretazione della normativa in tema di debiti fuori bilancio, 

con specifico riguardo alla regolamentazione contabile di quelli rivenienti da sentenze esecutive di 

cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del Tuel”. Lavori di somma urgenza ex art. 191, comma 3 del 

D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ii."; 

 

Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 

239, comma 1, lett. b), numero 6, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii, espresso in data 

12.06.2024; 

 

Preso atto: 

 

che il Dirigente del Servizio 2 “Viabilità zona nord” del Dipartimento II “Viabilità e Mobilità” 

Ing. Giovanni Quattrociocchi ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 

49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;  

 

che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Direttore del Dipartimento II “Viabilità e Mobilità” ha apposto il visto di coerenza con 

i programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 24, comma 1, lett. d, del Regolamento 

sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi);  

 

che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 

44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

 



 

   
 

DELIBERA 

 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono integralmente riportate: 

 

 

1. di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio per un importo complessivo di € 1.045,68 

rientrante nella lettera a) del comma 1 dell'art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., per la 

causale sinteticamente indicata in narrativa; 

 

2. di dare atto che la spesa complessiva di € 1.045,68 trova la copertura finanziaria come 

indicato: 

 

capitolo 110012 art 4 EF 2024 cdc UCT0301 prenotazione n. 80123/2024 per € 1.045,68; 

 

3. di dare atto, altresì, che il Servizio 2 “Viabilità zona nord” del Dipartimento II “Viabilità e 

Mobilità” provvederà ad inviare il presente provvedimento agli organi di controllo ed alla 

competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della Legge 27 

dicembre 2002, n. 289; 

 

4. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ricorrendo i motivi di urgenza di cui 

all'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 


